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Legge  regionale  9  maggio  2016,  n.  31  

Dispo s i z io n i  urge n t i  in  mat eria  di  conc e s s i o n i  dem a n i a l i  marit t i m e .  Abrogaz i o n e  
dell’art ico l o  32  della  l.r.  82/2 0 1 5 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  19,  par te  prima,  del  11.05.2016)

PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  commi  terzo  e  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4  dello  Statu to;

Vista  la  diret t iva  2006/123/CE  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio,  del  12  dicembr e  2006,
relativa  ai  servizi  nel  merca to  interno;

Visto  il  decre to- legge  5  ottobre  1993,  n.  400  (Disposizioni  per  la  deter minazione  dei  canoni
relativi  a  concessioni  demaniali  mari t t ime)  conver ti to ,  con  modificazioni,  dalla  legge  4  dicembr e
1993,  n.  494  e,  in  particolare ,  l’articolo  03,  comma  4  bis;

Visto  il decre to  legisla tivo  26  marzo  2010,  n.  59  (Attuazione  della  diret tiva  2006/123/CE  relativa
ai  servizi  nel  merca to  interno);

Vista  la  legge  regionale  10  dicembr e  1998,  n.  88  (Attribuzione  agli  enti  locali  e  disciplina
gener a le  delle  funzioni  amminis t r a t ive  e  dei  compiti  in  mate ria  di  urbanis tica  e  pianificazione
terri toriale,  protezione  della  natura  e  dell’ambien te ,  tutela  dell’ambien te  dagli  inquinam e n ti  e
gestione  dei  rifiuti,  risorse  idriche  e  difesa  del  suolo,  energia  e  risorse  geote r miche ,  opere
pubbliche,  viabilità  e  traspor t i  conferi te  alla  Regione  dal  decre to  legisla tivo  31  marzo  1998,  n.
112)  e,  in  par ticolare ,  l’articolo  27,  comma  3;

Visto  il  parer e  favorevole,  con  raccoman d azioni,  del  Consiglio  delle  autonomie  locali  espresso
nella  seduta  del  4  aprile  2016;

Consider a to  quanto  segue:

1.  L’articolo  32  della  legge  regionale  28  dicembr e  2015,  n.  82  (Disposizioni  di  cara t t e r e
finanzia rio.  Collega to  alla  legge  di  stabilità  per  l’anno  2016)  prevede  l’adozione,  da  parte  della
Giunta  regionale,  di  linee  guida  indirizzate  ai  comuni,  da  adot ta r s i  entro  trent a  giorni
dall’ent ra t a  in  vigore  della  legge  medesima,  per  l’applicazione  dell’articolo  03,  comma  4  bis,  del
d.l.  400/1993,  conver t i to  dalla  l.  494/1993,  concer ne n t e  il  rilascio  di  concessioni  demaniali
marit time  di  dura t a  superiore  a  sei  anni  ed  inferiore  a  venti  anni,  in  ragione  dell’enti tà  e  della
rilevanza  economica  delle  opere  da  realizza re  e  sulla  base  dei  piani  di  utilizzazione  delle  aree
del  demanio  marit timo  predispos ti  dalle  regioni;

2.  La  Regione  Toscana,  con  l’approvazione  della  deliberazione  27  marzo  2015,  n.  37  (Atto  di
integrazione  del  piano  di  indirizzo  ter ri toriale  “PIT”  con  valenza  di  piano  paesag gis tico.
Approvazione  ai  sensi  dell’ar ticolo  19  della  legge  regionale  10  novembr e  2014,  n.  65”(Norm e
per  il  governo  del  ter ri torio”),  ha  deter min a to  gli  indirizzi  di  riqualificazione  ambiental e  e  di
valorizzazione  paesag gis tica  del  ter ri torio  costiero,  in  coerenza  con  gli  elemen ti  di  valore
individua ti  negli  stessi  atti  di  pianificazione,  con  particolare  riferimen to  alle  schede  dei  sistemi
costieri  e  alle  schede  d’ambito;

3.  L’interven to  legisla tivo  è  strumen to  per  valorizza re  gli  elemen t i  che  cara t t e r izzano  il
paesaggio  e  la  fruizione  sostenibile  della  costa  attr ave rso  la  qualificazione  dell’offerta  turist ico
balnear e ,  nonché  per  salvagua r d a r e  la  gestione  diret t a  delle  imprese  operan ti  in  ambiti
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demaniali  marit timi  quale  ulteriore  elemen to  identi ta r io  e  cara t t e r izzan te  del  sistema  turis tico
balnea r e  della  coste  della  Toscana;

4.  L’interven to  legislativo  si  rende  altresì  necessa r io  per  garan ti r e,  nell’ambito  delle  procedu r e
amminis t r a t ive  di  competenza  dei  comuni,  il rispet to  del  principio  di  proporzionali tà  che  impone
un  corre t to  bilanciame n to  tra  i principi  di  concor re nza  e  libertà  di  stabilimento  e  la  tutela  degli
investimen t i;

5.  Consider a t a  l’imminen te  aper tu r a  della  stagione  estiva  balnea r e  e  la  consegue n t e  necessi tà ,
per  i  comuni,  di  ricevere  indicazioni  tese  ad  uniformar e  in  tutta  la  Regione  l’applicazione
dell’ar ticolo  03,  comma  4  bis,  del  d.l.  400/1993  conver t i to  dalla  l.  494/1993,  è  necessa r io
dispor re  l’entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione
sul  Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana.

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1  
Ogget to  e  finalità  

 1.  La  presen t e  legge  detta  disposizioni  per  l'applicazione  dell' articolo  03,  comma  4  bis,  del  decre to- legge
5  ottobre  1993,  n.  400  (Disposizioni  per  la  dete rminazione  dei  canoni  relativi  a  concessioni  demaniali
marit t ime)  conver ti to ,  con  modificazioni,  dalla  legge  4  dicembre  1993,  n.  494 , al  fine  di  garant i r e  in  tutto  il
terri to rio  regionale:  

a)  la  valorizzazione  del  paesaggio  e  degli  elemen ti  identita r i  della  fascia  costier a  attrave r so  la
qualificazione  dell'offer t a  turistico- balnea r e ;  

b)  adegua t e  ed  omogenee  condizioni  di  sviluppo  per  le  micro,  piccole  e  medie  imprese  turis tico-
ricrea t ive  operan t i  in  ambito  demaniale  marit timo.  

 Art.  2  
Criteri  e  condizioni  per  il rilascio  delle  concessioni  ultrasessen nali  

 1.  Nell'ambi to  delle  procedu r e  compara t ive  per  il  rilascio  delle  concessioni  di  dura ta  superiore  a  sei  anni
ed  inferiore  ai  venti  anni,  di  cui  all' articolo  3,  comma  4  bis,  del  d.l.  400/1993  conver ti to  dalla  l.  494/1993 : 

a)  costituisce  condizione  per  il rilascio  del  titolo  concesso rio,  l'impegno,  da  parte  dell'assegn a t a r io,  a
non  affidare  a  terzi  le  attività  ogget to  della  concessione ,  fatte  salve:  

1)  la  possibilità  di  affidamen to  in  gestione  delle  attività  seconda ri e  ai  sensi  dell'a r t icolo  45  bis  del
regio  decre to  30  marzo  1942,  n.  327  (Approvazione  del  testo  definitivo  del  Codice  della
navigazione);  

2)  la  sopravvenienza  di  gravi  e  comprovati  motivi  di  impedimen to  alla  conduzione  diret t a  da
parte  dell'assegn a t a r io  stesso;  (2)  

b)  per  la  valutazione  delle  domande  concorren t i ,  costituisce  elemen to  di  preferenza  la  presen t azione
di  un  proge t to  di  riqualificazione  ambiental e  e  di  valorizzazione  paesaggis tica  del  territo rio
costiero,  in  coerenza  con  gli  elementi  di  valore  individua ti  nell'integ r azione  del  piano  di  indirizzo
terri to riale  (PIT)  avente  valenza  di  piano  paesaggis tico  regionale ,  approva to  con  deliberazione  del
Consiglio  regionale  27  marzo  2015,  n.  37,  con  particola r e  riferimen to  alle  schede  dei  sistemi
costieri  e  alle  schede  d'ambito  e  con  le  previsioni  contenu t e  negli  strume n t i  urbanis t ici  comunali;  

c)  in  caso  di  area  già  ogge t to  di  concessione,  l’ente  gestore  acquisisce  il valore  aziendale  dell’impres a
insisten t e  su  tale  area  attest a to  da  una  perizia  giurat a  di  stima  redat t a  da  professionis t a  abilita to
acquisita  a  cura  e  spese  del  concessiona rio  richieden t e  il  rilascio  della  concessione
ultrases s e n n a le;  (1)

d)  al  concessiona rio  uscente  è  riconosciu to  il  dirit to  ad  un  indennizzo,  da  parte  del  concessiona r io
suben t r a n t e ,  pari  al  90  per  cento  del  valore  aziendale  dell’impresa  insisten t e  sull'area  ogget to
della  concessione ,  attes t a to  dalla  perizia  giura ta  di  cui  alla  lette r a  c),  da  pagarsi         integralme n t e
prima  dell’eventu al e  suben t ro;  (1)  

e)  le  pubblicazioni  effet tua t e  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  sul  Bollet tino  ufficiale
della  Regione  Toscana  e  sull’Albo  pretorio  online  comunale,  per  il  rilascio  di  nuove  concessioni
effet tua t e  ex  articolo  18  del  regolamen to  del  codice  della  navigazione  secondo  le  linee  guida
dell’Associazione  nazionale  comuni  italiani  (ANCI),  e  per  le  quali  non  è  pervenu ta  opposizione,  né
domande  concorre n t i ,  sono  valide  ed  efficaci  ai  fini  dell’applicazione  della  presen t e  legge.  

 Art.  3  
Linee  guida  
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 1.  La  Giunta  regionale ,  entro  trent a  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  approva
linee  guida  per  l'istru t tor ia  e  la  valutazione  delle  istanze  per  il  rilascio  di  concessione  ai  sensi  dell' articolo
03,  comma  4  bis,  del  d.l.  400/1993  conver ti to  dalla  l.  494/1993 ,  in  applicazione  anche  dei  criteri  e  delle
condizioni  stabilite  dall’articolo  2  della  presen te  legge,  che  costituiscono  diret t ive  generali  per  l'esercizio
delle  funzioni  amminist r a t ive  trasfe r i te  ai  sensi  dell' articolo  27,  comma  3,  della  legge  regionale  10
dicembr e  1998,  n.  88  (Attribuzione  agli  enti  locali  e  disciplina  genera le  delle  funzioni  amminist r a t ive  e  dei
compiti  in  mate ria  di  urbanis tica  e  pianificazione  territo riale ,  protezione  della  natura  e  dell’ambiente ,
tutela  dell’ambien te  dagli  inquiname n t i  e  gestione  dei  rifiuti,  risorse  idriche  e  difesa  del  suolo,  energia  e
risorse  geotermich e ,  opere  pubbliche,  viabilità  e  traspor t i  conferi te  alla  Regione  dal  decre to  legislativo  31
marzo  1998,  n.  112 ).  

 Art.  4  
Disposizione  finale  

 1.  La  presen te  legge  non  si  applica  nell’ambito  dei  porti  e  approdi  turistici  e  dei  porti  di  compete nz a
dell’Autorità  portuale  regionale ,  per  i  quali  restano  ferme  le  disposizioni  dei  docum en ti  “Indirizzi  e
diret t ive”  approva t i  dai  comita ti  portuali  ai  sensi  dell’ articolo  6  della  legge  regionale  28  maggio  2012,  n.
23  (Istituzione  dell’Autorità  portuale  regionale .  Modifiche  alle  l.r.  88/1998  e  l.r.  1/2005 ).  

 Art.  5  
Abrogazioni  

 1.  L' articolo  32  della  legge  regionale  28  dicembre  2015,  n.  82  (Disposizioni  di  carat t e r e  finanzia rio.
Collegato  alla  legge  di  stabilità  per  l'anno  2016),  è  abroga to.  

 Art.  6  
Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen te  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale
della  Regione  Toscana.

Note

1.  La  Corte  costituzionale,  con  sentenza  n.  157  del  7  luglio  2017 , si  è  espressa  dichiarando  la illegittimità  
costituzionale  dell’art.  2,  comma  1,  lettere  c)  e  d),  della  legge  della  Regione  Toscana  9  maggio  2016,  n.  31  
(Disposizioni  urgent i  in  materia  di  concessioni  demaniali  maritt ime .  Abrogazione  dell’articolo  32  della  l.r.  
82/2015).
2.  La  Corte  costituzionale,  con  sentenza  n.  157  del  7  luglio  2017 , si  è  espressa  dichiarando  non  fondata  la  
ques tione  di  legit timi tà  costituzionale  dell’art.  2,  com ma  1,  lettera  a),  della  legge  regionale  n.  31  del  2016.
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